IL PEZZO MANCANTE

sinossi
Per molti anni alla FIAT le idee nuove hanno faticato a circolare. Era più importante l’obbedienza e le gerarchia. E’ la stessa logica che ha dominato nella famiglia Agnelli: dove i familiari considerati anomali venivano emarginati o rimossi.
Questo ha non solo causato una catena di terribili sofferenze nella famiglia, ma ha condizionato indirettamente anche l’azienda.

Questo film prova rievocare queste figure tenute ai margini o cancellate dalla memoria familiare, grazie all’idealizzazione del mito dell’Avvocato. 

Un mito che, nell’ammirazione come nell’odio, è stato tenuto in vita per cinquant’anni, oltre cha da Gianni Agnelli stesso, anche da tutti gli italiani.
note di regia

Fino ad oggi ogni volta che avevo girato un documentario avevo potuto sempre stabilire un patto di reciproca fiducia con chi accettava di farsi raccontare in un mio film.

Quando mi è stato chiesto di realizzare questo lavoro per la prima volta questo non sembrava possibile: non solo perché molti dei miei protagonisti erano morti, ma perché quelli ancora in vita non hanno voluto, o potuto, partecipare al film.
Tutto ciò mi ha reso le cose difficili ed imbarazzanti: che diritto avevo di violare la privacy di una famiglia che non ha mai voluto essere raccontata e che della riservatezza aveva fatto una regola di vita?
D'altronde: era giusto che la famiglia che aveva condizionato lo sviluppo economico e sociale italiano per oltre un secolo, la vera famiglia reale nazionale,  si rifiutasse strenuamente di aprirsi, di stabilire una relazione con il paese al quale ha dato e preso tanto?
E poi: come era possibile evitare la trappola del documentario storico “interviste e repertorio”?
E soprattutto: cosa potevo raccontare anche di me, come di tutti gli spettatori, attraverso la storia di questa famiglia?
Accompagnato da queste domande ho cercato per quasi due anni qualcuno disposto a fare un percorso nel presente (narrativo) del film. Qualcuno con il quale stabilire il patto di fiducia che mi permettesse di lavorare senza disagio. 

L’incontro con Gelasio Gaetani – un amico di Edoardo, che per un periodo è stato imparentato con la famiglia Agnelli attraverso sua moglie Noemi Cinzano Camerana -  è stato decisivo.
Sia per la sua totale disponibilità a partecipare al film e per il suo passato, che mi hanno permesso di evocare la figura del figlio dell’Avvocato, che per i suoi contatti internazionali, che mi hanno dato la possibilità di raccontare quella dello stesso Gianni Agnelli.
Mi sembra che alla fine il tema della rimozione, diventato centrale nel film, ci possa riguardare tutti. Non solo perché in gran parte delle famiglie esistono componenti considerati vergognosi, o lutti troppo dolorosi, dei quali non si vuole coltivare il ricordo; ma anche perché il vizio di non fare i conti con il proprio passato più drammatico è una caratteristica del nostro paese: ed è forse una delle cause della paralisi nella quale appare ormai da anni impantanato.
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